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SOTTOSCRIZIONE: oltre 
un miliardo e 8 2 8 milioni 

Con la raccolta di più di 317 milioni In una »ettlmann (la quinta dall'Inizio della 
campagna par la stampa comunista) la sottoscrizione ha superato II miliardo e 828 
milioni di lire. Notevole l'Impegno del lavoratori italiani emigrati all'estero che sotto
scriveranno quasi cinquanta milioni. A PAGINA 2 Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo la drammatica spaccatura nel CN e reiezione di Zaccagnini a segretario 

La DC di fronte ai pressanti problemi 
di rinnovamento degli indirizzi politici 

Ancora non è emersa una nuova linea — Profondamente divisi i dorotei dopo l'insuccesso della candidatura Piccoli — Rumor 
annuncia di voler prendere « definitivamente le distante » dalla sua corrente — I primi commenti allo scontro nella DC 

AL CC DEL PSI LARGHISSIMA ADESIONE ALLA LINEA DI DE MARTINO 

Una crisi irrisolta 
LA LUNGA e tormentata 

riunione del Consiglio 
nazionale della DC è stata 
una clamorosa manifestazio
ne di una crisi assai profon
da, che rasenta e supera or
mai, in molti esponenti di 
questo partito, lo smarri
mento. L'elezione a segreta
rio dell'on. Zaccagnini non 
dissipa questa impressione 
complessiva. Noi non ci unia
mo al coro di quelli che, nei 
giorni scorsi, hanno seguito 
le discussioni nella DC quasi 
con sarcasmo, né pensiamo 
che si sia trattato soltanto 
di una spregiudicata lotta di 
uomini e di gruppi per il 
potere. Certo, questo c'è sta
to, e si è espresso anche in 
episodi sconcertanti di re
pentini cambiamenti di fron
te, e di divaricazioni fra le 
linee politiche espresse e gli 
atteggiamenti nel voto. E' 
quasi naturale, d'altra parte, 

,( che, dopo il 15 giugno, sia-
!• no venuti fuori, col panico, 

gli istinti più incontrollati 
di difesa di posizioni da lun
ghi anni acquisite: e molte 
delle stesse analisi impieto
se, compiute, nel Consìglio 
nazionale, sullo stato del par
tito de, hanno il significato 
di una disperata ricerca di 
vie d'uscita. E tuttavia non 
solo di questo si è trattato. 
E' in atto, e non soltanto 
nella DC ma nel complesso 
più vasto del movimento cat
tolico organizzato, una di
scussione sulle prospettive e 
sulle sorti stesse di quel 
partito. E' oramai assai va
sto l'arco di quelli che si In
terrogano sul da farsi, con 
un travaglio di cui una for
za politica come la nostra 
non può sottovalutare né la 
profondità né la sincerità. 

Salutiamo con grande sod
disfazione la sconfitta della 
linea che Fanfani aveva scel
to con tracotanza una linea 
dì divisione fra gli italiani 
e di arroccamento della DC 
su posizioni conservatrici, 
una linea che ha arrecato 
gravi danni al paese e ancor 
più ne avrebbe arrecati se 
fosse prevalsa. Restiamo pe
rò vigilanti contro tentati
vo di rivincita dello stesso 
Fanfani, o di altri che ripren
dessero la sua linea, a n 
fani he dftt", nei suoi 
discorsi al CN, che bi
sogna accentuare e dramma
tizzare, oltre ogni limite, le 
differenziazioni nei riguardi 
dei comunisti: ma ò stato 
sconfitto, soprattutto perché 
dal paese sale un'esigenza di
versa e del tutto opposta. 

SCONFITTA la linea di 
Fanfani, qual è la linea 

Solitica che prevale nella 
C? La nostra risposta è as

sai cauta, e per ora sostan
zialmente negativa. Certo, 
non sono mancati, nei di
scorsi di questo o quell'espo
nente democristiano, accenti 
nuovi, anche di grande inte
resse: e noi non li sottova
lutiamo. Il riconoscimento 
che il paese si è spostato a 
sinistra e la necessità che ne 
deriva per la DC di non ar
roccarsi su posizioni conser
vatrici ci sembrano impor
tanti: cosi pure l'intuizione 
secondo la quale per la DC 
si apre una terza fase dopo 
il fallimento di altre due 
fasi (quella del centrismo e 
quella del centro-sinistra). E 
tuttavia non si può dire che, 
dal complesso delle posizio
ni di coloro che si sono op
posti a Fanfani, e nemmeno 
da quelle esposte dal presi
dente del Consiglio, esca 
una linea politica veramente 
nuova. 

Il nodo che rifiutano di 
sciogliere è sempre lo stes
so: quello cioè di un'analisi 
critica seria sui limiti, sugli 
errori, sul fallimento di 
quella politica dì centro-sini
stra di cui l'on. Moro fu il 
vate autorevole nel 1962. Le 
analisi di tipo sociologico sui 
cambiamenti della società 
italiana non mancano: ma 
del tutto assente, o quasi, è 
un'analisi critica storico-
politica su quanto e avve
nuto all'interno del paese e 
• livello internazionale, in 

questi trent'anni, dopo la 
rottura dell'unità antifasci
sta. Qui è lo scoglio, qui è 
l'ostacolo che non riescono 
a superare, nemmeno quelli 
che pure non guardano alla 
conservazione del sistema di 
potere come all'unica cosa 
di cui valga la pena di 
preoccuparsi. Ed è per que
sto che appare quasi fuori 
dal tempo lo stesso tentati
vo di riallacciare il discorso 
con il PSI, quasi dimenti
cando le cose che i compagni 
socialisti vanno ripetendo e 
che hanno ribadito anche 
nella riunione del loro Co
mitato centrale. Il proble
ma irrisolto è sempre lo 
stesso, ed è quello dei rap
porti con i comunisti e con 
la grande realtà che essi 
rappresentano. Fino a quan
do non si ha il coraggio, po
litico e culturale, di affron
tare, coerentemente fino in 
fondo, questo problema, tut
to apparirà fumoso, incerto, 
aleatorio e in sostanza inu
tile: e anche gli stessi di
scorsi più • arditi » daranno 
l'impressione di voler copri
re, più o meno consapevol
mente, la pervicace volontà 
di non cedere un pollice di 
un sistema'di potere corrot
to e inefficiente, e dì voler 
continuare, sia pure con 
qualche cambiamento margi
nale, in una pratica di go
verno e in un modo di far 
politica che sono oggi giu
dicati non più tollerabili 
dalla maggior parte degli 
italiani. 

LO ABBIAMO già detto. 
Noi non guardiamo con 

ironia distaccata a una crisi 
cosi profonda, come quella 
che attraversa la DC. Ma al 
tempo stesso non abbiamo 
intenzione di concedere né 
tregue né alibi a nessuno. 
La crisi del paese è assai 
grave e pericolosa: ma inva
no si cercherebbe, nei di
scorsi pronunciati nel Consi
glio nazionale della DC, una 
indicazione politica credibile 
sul modo come uscirne. In 
questa situazione, quale po
litica debbono portare avan
ti le forze democratiche e 
di sinistra? Per quel che 
ci riguarda, non abbiamo 
d:ibbì: la via è quella dì 
perseguire, con ogni mezzo e 
con tenacia, l'unità fra le 
componenti fondamentali del 
popolo e della società italia
na, fra tutte le forze demo
cratiche e popolari, per spin
gere a crisi della DC a so
luzione positiva e per favo
rire l'avanzamento di quelle 
forze democratiche e antifa
sciste che, all'interno della 
DC e più in generale del mo
vimento cattolico, sono se
riamente preoccupate del
l'avvenire democratico del 
paese e del suo sviluppo so
ciale e civile. Qualsiasi scar
to da questa linea sarebbe un 
regalo insperato, fatto a 
Fanfani e a tutte le forze 
conservatrici. 

La linea della ricerca ap
passionata e paziente del 
confronto, delle convergen
ze e dell'unità ha già por
tato il popolo italiano alla 
vittoria del referendum sul 
divorzio e a quella del 15 
giugno: questa linea deve 
portare alla soluzione posi
tiva e democratica dei gra
vissimi problemi che ci stan
no di fronte. Certo, si trat
ta di una linea difficile: a 
renderla tale, è anche lo sta
to attuale del partito della 
DC, con i suoi guasti pro
fondi, con la persistenza di 
un detcrminato metodo di 
governare e di far politica, 
con un'incapacità (che si è 
dimostrata tale anche nel 
Consiglio nazionale) a dare 
al paese indicazioni politi
che non equivoche. E tutta
via, per quanto difficile, è 
l'unica via da perseguire: 
perché l'unità di tutte le 
forze democratiche e popo
lari risponde agli interessi 
più profondi del popolo ita
liano e del regime demo
cratico, ed è la condizione 
fondamentale per uscire dal
la crisi. 

Gerardo Chiaromonte 

Dopo la caduta del sen. Fanfani, l'elezione dell'on. Benigno Zaccagnini alla segreteria 
della DC chiude une prima fase — una tappa — d'una crisi del partito che permane. 
I drammatici colpi di scena della seduta notturna del Consiglio nazionale di venerdì scorso, 
al di là degli strascichi che lasciano, stanno a testimoniare quale sia lo stato del partito 
dopo due anni di direzione fanfaniana:' una nuova linea politica — esigenza primaria di
nanzi ai problemi di oggi — resta tuttora una cosa da costruire e verificare, mentre la 

più grande Incertezza conti
nua a dominare negli equili
bri Interni del partito demo
cristiano. La contrapposizio
ne finale tra Zaccagnini e 
Piccoli denota senza alcun 
dubbio una spaccatura. Ma 
non è la sola. Tra 1 dorotei. 
corrente di maggioranza re
lativa del partito che per 
la prima volta si è venuta a 
trovare In una condizione 
minoritaria, la vicenda del
l'altra notte ha lasciato la
cerazioni profonde, e l'on. 
Rumor — leader del gruppo 
da diversi anni — ha prean-
nuciato ieri di voler rompere 
definitivamente 1 ponti con 
Piccoli, Blsaglla. Antonio 
Oava ed altri maggiorenti 
dorotei, 1 quali in sostanza 
hanno preferito la sconfitta 
pura e semplice della candi
datura Piccoli a un succes
so certo della candidatura 
Rumor, che era stato offerto 
dalle altre correnti nel mo-

Su proposta del segretario del part i to 

PSI: a dicembre 
un congresso 

di «tipo nuovo» 
Il Comitato centrale socialista ha concluso I suol lavori 

approvando a grandissima maggioranza la relazione di De 
Martino la quale ha, anzi, ricevuto la unanimità (cioè anche 
Il voto della sinistra) in quella parte che proclama la fine 
del centro-sinistra e prospetta la condotta del partito verso 
soluzioni governative future. Hanno votato a favore del 
documento finale la corrente demartiniana, quella mancinìana 
e gli autonomisti. Anche il gruppo facente capo a Bertoldi 
e Mariani, che in un primo tempo sembrava dovesse allinearsi 
con la sinistra nel «no» al giudizio sui rapporti con la DC 
per affermare la linea della 

Il nuovo 
segretario 
della DC 

(Segue in penultima) 

Benigno Zaccagnini, nuovo 
segretario della DC, si col
loca in una posizione alquan
to singolare nel quadro dei 
gruppi dirigenti democristia
ni per avere partecipato al
la complessa e spesso non 
chiara vicenda del partito in 
un atteggiamento, allo stes
so tempo, di partecipazione 
alle comuni ambizioni poli
tiche e di relativo distacco 
dai meccanismi di potere. 
Egli ha vissuto, anche in po
sizioni eminenti, le contrad
dizioni, t sussulti, le illusio
ni, le involuzioni del suo par
tito recando più una testi
monianza di rigore personale 
che il contributo di un'azio
ne politica esplicita e tesa a 
combattere quelle mal/orma-
ziont e degenerazioni che pu
re destavano in lui amarez
za e rifiuto. 

Ha partecipato al governo 
— come ministro dei Lavori 

(Segue in penultima) 

Esaltata la gloriosa milizia rivoluzionaria 

Il Partito 
festeggia 

gli 8 0 anni 
di Terracini 

Caloroso telegramma di Longo e Berlinguer - Fraterno incontro nella sede 
del PCI - Il saluto di Tortorella e il commosso ringraziamento di Terracini 

cosiddetta alternativa, ha poi 
votato a favore del documen
to. La sinistra, dal canto suo, 
ha appunto votato contro la 
valutazione data da De Mar
tino sulla politica di alter
nativa -e ^-contro-il giudizio 
sulla DC che — dice la di
chiarazione di voto — « è in 
contrasto > con l'indicazione 
data dallo stesso segretario 
socialista sulla questione del
le maggioranze di governo. 

E' stato deciso di convoca
re 11 congresso del partito 
per 1 giorni 9-14 dicembre e 
di tenere In settembre una 
sessione del C.C. per stabili
re modalità congressuali dif

ferenti dal passato, cioè vol
te ad un « congresso di tipo 
nuovo» che superi gli sche
mi tradizionali. 

La replica di De Martino, 
11 cui testo sarà reso noto 
dall'acanti/ solo martedì, ha 
ulteriormente contribuito al
la convergenza del manci-
nlanl e del gruppo Bertoldi, 
creando di fatto una situazio
ne di maggiore unità al verti
ce del partito. A quanto si è 
saputo, il segretario del par
tito ha ribadito sia la fine 
del centro-sinistra sia la vo
lontà di mantenere un rap
porto con la DC condizionata
mente ad una profonda revi
stone dei suol Indirizzi poli
tici e contestualmente con 
l'approfondimento del con
fronto col PCI sul temi del
la prospettiva socialista In 
Italia. Egli avrebbe anche ri
preso e puntualizzato l'Idea, 
emersa da numerosi Interven
ti, di una iniziativa socialista 
tendente a creare una vasta 
convergenza programmatica 
fra 1 partiti che sostengono 
11 governo e 11 PCI per supe
rare la crisi presente e aprire 
un terreno di approfondito 
confronto da cui potrebbe 
scaturire una nuova prospet
tiva, anche a livello di go
verno, dopo le elezioni politi
che. 

Prima della replica di De 
Martino avevano parlato al
tri esponenti delle varie cor
renti che motivavano 11 gra
do più o meno elevato di con
vergenza sulle posizioni pro
spettate da] segretario. Per 
I manclnlanl. Caldoro e Bai-
zamo hanno espresso apprez
zamento per la problematici
tà della relazione De Mar
tino In vista di un congres
so che dovrà realizzare il rin
novamento di linea e di grup
pi dirigenti. L'autonomista 
Craxl ha sostenuto che « la 
crisi della DC apre un gran
de spazio tra la DC stessa e 
il PCI che solo i nostri erro
ri potrebbero impedirci di oc
cupare ». 

Per la sinistra, Signorile ha 
affermato che li PSI «può 
rappresentare il momento es
senziale di aggregazione del
la sinistra non comunista 
mantenendo aperto il con
fronto col PCI sulla guida e 
sulla strategia della sinistra 
italiana, e nello stesso tem
po può stabilire un rapporto 
particolare con le componenti 
repubblicane e di democrazia 
cattolica sottraendote alla in
fluenza prevalente della DC 
e valorizzandone l'autonomo 
apporto ». 

Il demartlniano Laurlcella 
ha detto di non credere che 
II partito abbia problemi di 
partecipazione a governi In 
tempi brevi o medi: senza 
sottrarsi a dare II proprio 
contributo a soluzioni gover
native che evitino 11 vuoto di 
potere 11 PSI deve elaborare 
una proposta programmatica 
di valore strategico. 

La contrastata decisione del Movimento delle Forze armate 

Lisbona: interrogativi e incertezza 
dopo la creazione del «triumvirato» 

Le reazioni dei segretari dei partiti - Soares propone come alternativa un governo appoggiato dalle forze politiche • Il giudizio di Cunhal 
sulla decisione del MFA • Si parla della creazione di un «Fronte unito popolare» che avrebbe le caratteristiche di un embrfonale «partito unico» 

Arrestato 
il neofascista 
sulla cui auto 

fu visto il Tuti 
Mauro Mennuroi, Il fascista pisano sulla cui auto è 
fuggito l'altro giorno ad Empoli 11 terrorista nero Mario 
Tuli È stato arrestato per favoreggiamento nel confronti 
del Tutl. Egli avrebbe rivelato agli inquirenti degli ele
menti decisivi per lo sviluppo delle Indagini. Il pisano gioca 
nella vicenda un ruolo Importante. E' coinvolto nelle inda
gini sulle trame nere. Il Tuti si nasconderebbe sotto falso 
nome con un documento Intestato ad una persona abi
tante nella Valdelsa e viaggerebbe a bordo di una macchina 
di grossa cilindrata. Intanto Tutl è in difficoltà. I suoi pro
tettori ed amici si vanno assottigliando. NELLA POTO: 
posto di blocco della polizia durante le ricerche. A PAG. 7 
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Ipotesi, dubbi, Interrogati
vi in Portogallo, dopo la con
segna del potere a un trium
virato da parte del Movimen
to delle forze armate. GII os
servatori si domandano quale 
potrà essere il ruolo modera
tore di Costa Comes, che Ie
ri aveva ammonito 1 militari 
a non staccarsi dalle masse. 
A Saraiva de Carvalho sì 
attribuisce l'Intenzione di 
creare un « fronte unito po
polare», che avrebbe le ca
ratteristiche di un purtito 
unico e che dirigerebbe 11 
paese mediante forme di « de
mocrazia diretta ». Soares ha 
fatto sue le preoccupazioni di 
Costa Gomes, ribadendo che 
Il paese dev'essere diretto da) 
maggiori partiti e che il so
cialismo può essere costruito 
solo con l'appoggio degli stra
ti intermedi, oltre che dei 
proletari. Cunhal. appoggian
do le decisioni del MFA, ha 
chiesto nuove forme di orga
nizzazione « delle forze vera
mente Interessate alla dife
sa delle libertà e delle tra
sformazioni sociali ». 

PAG. 16 

Accolta la richiesta del PCI di esaminare in commissione i provvedimenti economici 

,» La Camera discuterà il «piano d'emergenza 
I sindacati chiedono misure più incisive 

Il Consiglio dei ministri si riunirà martedì — La lettera a La Malfa di Cgil-Cisl-Uil rileva le carenze del programma 

Scheda: affrontare 
la crisi con un 

disegno organico 
In una Intervista all'« Unita » 11 compagno Rinaldo Sche
da, segretario confederale della Cgll. sottolinea la ne
cessità di rafforzare l'Iniziativa per l'occupazione e gli 
Investimenti. Per l'occupazione — dice Scheda — « non 
molliamo» ma è anzi necessario approfondire le espe
rienze fatte dal movimento soprattutto in quest'ultimo 
periodo nella lotta contro le ristrutturazioni padronali, 
per rilanciare gli investimenti e l'attività produttiva. Ri
badisce Infine la validità della strategia del sindacato 
e sottolinea la necessità di un disegno organico di poli
tica economica con II quale affrontare 1 problemi posti 
dalla grave crisi che attraversa 11 Paese. A PAG. 4 

Il governo si e Impegnato a 
presentarsi mercoledì prossi
mo alle commissioni bilancio 
e tesoro della Camera per di
scutere 11 « plano di emergen
za » che verrà messo a punto 
lunedi stesso al CIPE e mar
tedì in consiglio dei ministri. 
L'iniziativa del gruppo comu
nista (ieri la stessa richiesta 
di un esame parlamentare 
dei provvedimenti economici 
era stala avanzata dal PSI 
e dal PRI) ha bloccato sul 
nascere ogni tentativo di 
« schivare » il confronto tra 
le forze politiche su questioni 
tanto delicate ed Importanti 
per il futuro del paese. 

E' stata resa nota, intanto. 
Ieri mattina la lettera del sin
dacati contenente sia 11 loro 
giudizio di fondo sia precise 
proposte per rendere le misu
re del governo più efficaci e 
soprattutto più incisive di 
fronte ad una situazione eco
nomica ancora molto grave. 
Con la nota della Federazione 

Il Partito ha rivolto Ieri II suo fraterno, augurale saluto al compagno Umberto Terracini in 
occasione del suo 80° compleanno. Il presidente • il segretario generale del PCI, compagni 
Longo • Berlinguer, gli hanno Inviato II seguente telegramma: « Ricevi per il tuo ottantesimo 
compleanno un saluto caloroso e gli auguri fraterni del partilo cui ci uniamo con un abbraccio 
affettuoso. Agli auguri dei compagni si associano oggi certamente quelli di milioni di democra
tici e di antifascisti agli occhi dei quali la tua lunga milizia di dirigente comunista e di com

battente antifascista riassume 
oltre mezzo secolo di dure 
lotte e di esaltanti avanzale 
sulla via della libertà, del 
progresso sociale e civile, 
della democrazia e del socia
lismo. 

«A queste lotte e a queste 
vittorie hai dato e conlinu. 
a dare un pt-rsonalc, prende 
contributo di Intelligenza e 
coraggio, di combattività, ri
gore morale e lntcllettual", 
di spirito critico e di quella 
passione politica che e pro
pria del giovani, ma che an
cora oggi caratterizza il tuo 
impegno. 

«Queste qualità, la dura 
persecuzione fieramente af
frontata per il trionfo della 1: 
berta e della democrazia, !o 
apporto Importante da te da
te alla londazione del nuovi 
ordinamenti repubblicani, la 
lotta conseguente e tenace so
stenuta per la difesa e l'at
tuazione di questi ordinameli-
t., fanno di te una delle per
sonalità più eminenti non so
lo del movimento operaio e 
antifascista, ma della demo
crazia italiana. 

Ti auguriamo, caro Terra
cini, ancora lunga vita con
servando 11 lucido intelletto e 
le capacità di lavoro con le 
quali valichi 11 traguardo de
sìi ottantanni, per contribui
re alle nuove lotte e alle 
nuove conquiste che e! at
tendono ». 

I dirigenti e i compagn' 
dell'apparato centrale del 
Partito si sono riuniti ler., 
nella sede del Comitato cen 
trale. attorno al compagno 
Terracini. SI e trattato di un 
incontro semplice e commos
so durante il quale il com
pagno Tortorella ha rivolto al 
glorioso dirigente comunista 
un indirizzo augurale il cui 
testo pubblichiamo in quinta 
pagina. Erano presenti, assie
me al segretario del Partilo 
compagno Berlinguer. 1 com
pagni Pajetta, Bufalinl. Co
lombi. Ingrao. Pecchioll. Per-
na. Barca, Trivelli. Segre. 
Pavohni. Gcnslnl, Tato. Fib 
bi, Ghini, Grifone, Dama. 
Galli. Rodano. Conte. Cipolla. 
Trombadorl, Zocchl. Rapar*!-
11. i direttori delle scuole </. 
partito e numero»! altri 

II compagno Terracini, do 
pò aver espresso un caldo 
ringraziamento, ha rievocato 
i primi anni di vita del Par
tito, l'attività di d.re/Jone nel
l'angusta sede di Via S. An
drea delle Fratte. Il Partito 
e diventato quella grande for
za che è oggi perche — h» 
detto — da quel primo mo
mento, giorno per giorno, 
compagno per compagno, un 
lavoro indefesso, pugnace, in
telligente ha permesso che la 
piccola plantlcel/a crescesse 

Noi non conosciamo — ha 
aggiunto Terracini — proble
mi di saldatura ira le gene
razioni prima di tutto perche 
Ce un ideale fondamentale 
che non può mutire. anche 
se nelle sue proie.-.ioni este
riori necessariamente sempre 
va mutando, cppol perche la 
nostra dedizione alla lotta r.-
voluzionana e una « profes
sione », un Impegno perma
nente ed ininterrotti* che ni 
trasferisce da una generaz o-
ne all'altra e diviene linguag
g i comune pur nel confron
to e talora nel momentaneo 
disaccordo che nel confronto 
viene superato ben sapendo 
che >a legge fondamentale è 
sempre quella della discipli
na intesa come un modo di 
vivere e di essere degli an
ziani e del giovani. 

CGIL, CISL, UIL sul tavolo, 
il vicepresidente del consiglio 
La Malfa si è riunito con 11 
ministro del Tesoro Colom
bo, il sottosegretario al Mez
zogiorno Compagna, Il gover
natore della Banca d'Italia 
Carli e II direttore generale 
Baffi, funzionari e « tecnici ». 
Il « pacchetto » che dovrebbe 
tamponare gli effetti più gra
vi della recessione e stato de
finito — si spera anche alla 
luce delle critiche alle qual) 
è stato sottoposto sia sul pla
no della quantità della spesa, 
sia su quello della scala di 
priorità degli Interventi. 

Per i sindacati, il piano c'i 
emergenza deve « consentire 
una spesa immediata e certa, 
affrontare i problemi con
giunturali in un'ottica di mu
tamenti strutturali e non re
stare, ovviamente, l'unico 
strumento dell'azione pubbli
ca in economia ». Però, sia 
dalle misure predisposte da 
La Malfa, ala dagli incontri 

svoltisi finora al ministero del 
Bilancio « non emerge un di
segno di organica politica e-
conomica e di programmazio
ne dello sviluppo secondo le 
bceltc territoriali e settoriali 
più volte indicate dal sinda
cato». 

Entrando nel mento, la Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
esprime un parere Javorevole 
per quanto riguarda gli inter
venti nell'edilizia e opere pub
bliche, purché o i mezzi finan
ziari siano trasferiti immedia
tamente dal Tesoro alle Re
gioni e agli enti locali per ac
celerare al massimo la spe
sa ». Resta fermo, comunque, 
come sottolinea in un suo co
municato la Federazione la
voratori delle costruzioni — Il 
limite esclusivamente con
giunturale delle misure go
vernative, che riguardano. In 

s. ci. 
(Segup in penultima) 
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